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Home theater
Metti il cinema in casa

Ricreare nella propria ca-
sa le emozioni che si pro-
vano in una sala cinema-

tografica è un sogno che sem-
brava realizzato già anni fa,
con l’avvento dei grandi
schermi televisivi a retro-
proiezione. Ma in breve “la
sala” riprese le distanze, gra-
zie all’uso di sofisticati siste-
mi audio surround che tramite
altoparlanti situati anche ai
lati ed in fondo alla sala offri-
vano la sensazione di essere
“immersi” nel mondo rappre-
sentato a video. Molti di noi
ricorderanno la straordinaria
sensazione provata al cinema
la prima volta che abbiamo
sentito un’astronave giungere
alle nostre spalle!

Anche in questo campo
però, il mondo dell’home vi-
deo ha fatto molta strada, e la
nascita di Dolby Surround pri-
ma e Dolby Digital poi ha ri-

chiuso il gap con il cinema,
permettendo di provare le
stesse sensazioni anche nel
nostro salotto. Certamente l’e-
sperienza della sala cinemato-
grafica resta inimitabile, so-
prattutto per i veri cinefili, in
quanto la resa sonora in una
grande sala è un’esperienza
particolare, ed anche l’imma-
gine grande svariati metri vista
da una certa distanza ha un ef-
fetto più grandioso di quanto
anche un sistema di video-
proiezione possa darci nel no-
stro salotto. Ma è una splendi-
da esperienza anche potersi
immergere nell’ambiente so-
noro di un film nella comodità
ed intimità della propria casa,
e se la cosa si unisce ad un
grande schermo 16:9 ed alla
qualità digitale di video e au-
dio offerte dal DVD, il godi-
mento è comunque assicura-
to. K Marco Milano

Il cinema è anche
dentro il PC

Per vedere un film non è necessario
acquistare un componente separato,
cioè un lettore di DVD, 
ma si può gustare 
tranquillamente sul monitor 
del vostro PC p. 138

La configurazione 
per l’home theater

Componente per componente, 
ecco quello che i nostri esperti 
vi consigliano di acquisire 
per ottenere il risultato 
ideale con un personal 
computer p. 139

I collegamenti
necessari

Le tipologie di connessione 
e relativi connettori è effettivamente
piuttosto variegata ed è facile
confondersi. Ecco cosa dovete 
sapere in proposito p. 140

Lo spettacolo inizia
Inserito il DVD parte subito la visione 
in automatico, poi si sceglie la lingua, 
i sottotitoli, la dimensione 
dello schermo p. 141

Per un suono 
da cinematografo

Dolby surround, Dolby prologic, 

Dolby digital, DTS, sono tutte
tecnologie diverse che hanno 
lo scopo di “circondare” 
lo spettatore di suoni e rumori p. 142

Il fascino 
del grande schermo

Vedere su uno schermo da 17” è un
conto, ma su uno da 34” o addirittura
proiettando su una parete, 
con un paio di metri di base, 
è tutta un’altra storia p. 144

6

5

4

3

2

1

Già con un Pentium III a 450 MHz 
è possibile vedere sul PC un film 
in qualità DVD: i nostri consigli 
per godersi un grande spettacolo

Avete un argomento da sottoporci?
Scriveteci!
redazione@pcopen.agepe.it 
Fax: 02.21.56.24.40
Gli argomenti di interesse generale verranno
trattati dai nostri esperti in questa sezione
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Il cinema è anche dentro il PC1

Per vedere un film non è necessario acquistare un componente separato, cioè un
lettore di DVD, basta il vostro personal computer

Ègiunto finalmente il mo-
mento di acquistare un si-
stema “home cinema”, det-

to anche “home theater”, e su-
bito si presentano due possibi-
lità: l’acquisto di un lettore DVD
da tavolo o l’uso di un lettore
DVD interno al nostro compu-
ter. Le due soluzioni hanno van-
taggi e svantaggi, ma la cosa im-
portante è che la soluzione
informatica può dare esatta-
mente gli stessi risultati quali-
tativi, dunque la scelta dipende
da altri fattori, come la como-
dità o l’economia.

Usando il PC si può infatti ri-
sparmiare in modo indiretto, in
quanto i componenti acquistati
per il video servono contempo-
raneamente a potenziare il no-
stro computer, e per converso
alcuni componenti per compu-
ter sono atti anche a migliorare
la visione di film su DVD.

Ad esempio un lettore DVD
per PC sarà utile anche per uti-
lizzare enciclopedie multime-
diali su DVD ROM, una scheda
audio con supporto Dolby Digi-
tal 5.1 per l’home Cinema sarà
utile anche per i videogiochi
con suono 3D. Un nuovo pro-
cessore non potenzierà solo la
risposta del nostro PC con i
programmi applicativi ed i gio-
chi, ma renderà più fluida la ri-

produzione dei film su DVD, co-
sì come una scheda con ingres-
si e uscite S-Video per il mon-
taggio video sarà utile anche
per inviare il segnale in uscita
dal computer ad un televisore.

Insomma, i vantaggi della si-
nergia computer-home cinema
sono numerosi, ma ci sono an-
che degli svantaggi: in primo
luogo la scomodità di non di-
sporre di un telecomando (solo
alcune schede audio o video
particolarmente votate alla
multimedialità offrono teleco-
mandi in grado di controllare
direttamente i software di ri-
produzione dei DVD video), poi
la necessità di avere il compu-
ter in salotto per poterlo colle-
gare al televisore, altrimenti sa-
remo costretti a vedere i film
sullo schermo del PC, che per
quanto abbia una definizione
nettamente superiore ad un te-
levisore, solitamente è grande
17 o al massimo 19 pollici con-
tro un minimo di 29 pollici per
un televisore da salotto, che
possono diventare 40 o 50 se si
dispone di un televisore 16:9 a
grande schermo. Inoltre, la ca-
librazione di contrasto, lumi-
nosità e colori ideale per vede-
re film ed immagini televisive è
diversa da quella adatta all’uso
di programmi informatici. K

Vedere il cinema 
sul computer conviene 

per questi motivi
E Lo schermo del PC offre
un’immagine più stabile di
quella di un televisore,
solitamente la frequenza di
refresh dello schermo è di 
85 Hz contro i 50 Hz di un TV
casalingo, dunque l’immagine
non “sfarfalla” e risulta più
riposante.

E È possibile estrarre
le immagini del film
direttamente come snapshot in
formato bitmap o JPEG,
utilizzandole ad esempio come
sfondo personalizzato di
Windows: una scena di un film
di Verdone come background
può rendere più allegro il vostro
lavoro!

E Con un PC portatile dotato di
lettore DVD è possibile vedere i
vostri film preferiti anche durante
un viaggio, basta che la batteria
del notebook sia in grado di
durare abbastanza con un carico
di lavoro così impegnativo.

E I software di riproduzione dei
DVD video danno la possibilità di
accedere direttamente alle scene
preferite di un film, grazie all’uso
di “segnalibri” che ricordano al
software quali sono i punti cui
volete accedere immediatamente,
al clic di un pulsante.

E Solo con un lettore DVD
interno per PC è possibile
accedere alle sezioni dati
che molti DVD contengono, 
in cui potrete trovare link alle
pagine web del film e degli
attori, sfondi per Windows,
materiale biografico, 
il testo del romanzo da cui il
film è tratto, e addirittura giochi
appositamente realizzati sul
soggetto cinematografico.

E La sinergia con Internet vi
permette, se disponete di
collegamenti a banda larga, di
scaricare spezzoni e trailer per
vederli immediatamente sul
computer.

Le configurazioni possibili per vedere film sul
computer si riducono principalmente a due
tipologie: computer e computer più televisore.
La configurazione “solo PC” necessita di uno
schermo almeno da 17 pollici, mentre se si
collega il computer al televisore ovviamente il
PC si dovrà occupare solo della riproduzione,
ma è necessaria un’uscita video di qualunque
tipo (se non è compatibile basterà acquistare
un convertitore). L’uso di un computer portatile
è anch’esso possibile “in solitaria” (ed in
questo caso è comodo avere un pannello LCD
interno da 15 pollici) o in sinergia con la TV:
basta che il portatile disponga di un’uscita
video e di un lettore DVD, per poterlo collegare
alla TV con il vantaggio di non dover spostare
in salotto un pesante computer desktop. In
tutti i casi per godere appieno dell’audio è
necessario un sistema di casse speciale,
formato da 6 altoparlanti (Dolby Digital 5.1).

I film su DVD vengono riprodotti da uno dei numerosi
player software sul mercato, e vengono visualizzati
sullo schermo del PC. L’audio viene riprodotto
attraverso la scheda audio, ed inviato alle casse
collegate al computer. Ovviamente per sfruttare
l’audio originale è meglio avere una scheda audio ed
un sistema di casse 5.1

I film vengono sempre riprodotti da un Player
software presente sul computer ma, utilizzando
un’uscita video invece che VGA, le immagini vengono
inviate al televisore. L’audio viene elaborato dalla
scheda audio, ma può essere inviato alla TV o ad un
sistema di casse 5.1 il cui formato deve essere però
supportato anche dalla scheda audio

Riprodurre con il solo PC, oppure aggiungerci una TV?
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La configurazione per l’home theater2

Componente per componente, ecco quello che i nostri esperti vi consigliano 
di acquistare per ottenere il risultato ideale con un personal computer

La prima cosa da verificare è
la possibilità di riprodurre i
DVD video sul vostro PC: è

necessario disporre di un let-
tore DVD interno (i video ven-
gono riprodotti ad 1x, dunque
non ci sono particolari requisi-
ti velocistici) e di un Player
software per riprodurre i DVD
(con Windows XP basta scari-
care un Plugin da Internet, il
lettore Windows Media Player
8 è infatti in grado di funziona-
re come Player DVD).

Il processore deve essere ab-
bastanza potente per poter ri-
produrre fluidamente i DVD:
con i processori attuali non c’è
nessun problema, ma i compu-
ter più datati (con frequenza in-
feriore ai 450/500 MHz) posso-
no non riuscire ad effettuare la
decodifica MPEG-2 con la rapi-
dità necessaria. Talvolta le
schede video più recenti posso-
no contenere chip appositi che,
sobbarcandosi parte del lavoro
di decodifica, rendono fluide le
immagini anche con processori
lenti. Lo schermo è bene che sia
almeno un 17”, altrimenti il film
perderà il suo fascino. Se è pos-
sibile orientatevi su un 19”.

La scheda audio può anche
essere una normale scheda ste-
reofonica accoppiata a 2 minial-
toparlanti per PC da 1W, ma il
godimento risulterà decisamen-
te ridotto. Se volete deliziarvi
con le colonne sonore più ro-
mantiche ed emozionarvi con
gli effetti speciali più coinvol-
genti, acquistate una scheda au-
dio con supporto Dolby Digital
5.1 ed un buon set di altoparlan-
ti formato da 2 casse anteriori, 2
posteriori, una centrale e un
subwoofer per i bassi. Due sono
le configurazioni utilizzabili: una
vede la scheda audio in grado di
effettuare internamente la deco-
difica, dunque le casse andran-
no collegate alle 6 uscite analo-
giche disponibili sulla scheda
audio; la seconda vede la sche-
da audio inviare il segnale tra-
mite un’unica uscita digitale ad
un sistema di casse il cui ampli-
ficatore è dotato di decoder
Dolby Digital, che provvederà a
decodificare il segnale per in-
viarlo ai singoli altoparlanti. K

Il programmi per vedere i DVD video

Produttore/Sito Programma                    Prezzo Note

Solitamente non c’è la necessità di acquistare il Player software per riprodurre i DVD video, in quanto esso
viene incluso in bundle con molte schede sia video che audio. Inoltre il nuovo Windows XP, sia nella versione
Home che in quella Professional, dispone del Media Player 8, in grado di riprodurre i DVD video previo
scaricamento di un Plugin in cui costo è di circa 10 euro. Se però è necessario l’acquisto, è bene sapersi
orientare tra le varie offerte, in modo da acquistare il software più adatto alle proprie esigenze. Considerate
che questo software non è altro che l’equivalente virtuale di un lettore DVD da tavolo! Tra le caratteristiche più
interessanti c’è la possibilità di memorizzare dei “segnalibri” per ritrovare le scene preferite di ogni film che si
inserisce nel computer; da considerare anche il supporto del nuovo formato sonoro DTS (Digital Theater
Sound) utilizzato da alcuni film; utilissimo anche il supporto dello standard Dolby Headphone, che tramite
potenti algoritmi simula un ambiente sonoro 3D a sei altoparlanti utilizzando delle normali cuffie audio: ideale
per immergersi totalmente nella colonna sonora senza svegliare tutto il vicinato! Accanto alla modalità di
acquisto classica, molti Player possono anche essere acquistati e scaricati direttamente da Internet.

Microsoft Windows Media Player 8 Integrato Necessita di un Plugin da scaricare 
(www.microsoft.it) in Windows XP da Web che costa 10 euro.
Mgi SoftDvd Max 6 A 38 Supporta il Dolby  Headphone 
(www.mgieurope.com) per l’audio 3D in cuffia e la cattura 

di immagini del film.
Intervideo WinDvd 3 A 46 Legge anche il formato Vr di DVD-R 
(www.intervideo.com) e DV RAM, supporta il Dolby Headphone

e può essere personalizzato con skin.
CyberLink PowerDvd 3 A 50 Supporta il Dolby Headphone e la
(www.cyberlink.it) visualizzazione simultanea di due 

sottotitoli.

La scheda grafica
La scelta migliore è una scheda dotata
di uscita video “S-Video” (la cui qualità è

molto superiore all’uscita RCA composita):
anche se intendete vedere i film sullo schermo del

PC, lasciarsi aperta la possibilità di inviare il segnale video
ad un televisore è sempre ottima cosa (ad esempio
potreste ricevere in regalo un televisore da 40 pollici…).
Molto positiva anche la presenza in hardware della decodifica
Mpeg-2 per DVD, in modo da sollevare il processore da
buona parte dei calcoli necessari per la riproduzione dei
film (ciò vale anche per un processore potente, in quanto
in questo modo potreste usare il PC per altri scopi anche
durante la visione del film). Tra le offerte di mercato è
sempre valida la Matrox Millennium G450, ma se volete
ottime prestazioni anche nei giochi 3D orientatevi verso le
Ati Radeon 7500-8500. Ottima la Radeon “All in Wonder”,
specifica per ill mondo video ma potente anche nei giochi.

Alcuni componenti sono essenziali per la
migliore resa dei film riprodotti tramite
computer: ecco i criteri per una scelta
ragionata ed alcuni “consigli per gli acquisti”.

La scheda audio
La scheda audio ideale è dotata di
decodifica interna Dolby Digital 5.1 e di
6 uscite analogiche per collegare
sistemi di casse non dotati di decoder
Dolby, cosa che permette un buon
risparmio. Solo se avete un sistema di
casse dotato di decoder Dolby Digital basta una
scheda priva di decoder interno, ma che disponga
comunque di uscita digitale S/Pdif. Un modello ideale
è la Sound Blaster Audigy di Creative, soprattutto il
modello più costoso dotato di telecomando, ma anche
le offerte Hercules (ex Guillemot) sono eccellenti.

Lettore DVD

Schermo

Subwoofer

Altoparlanti
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I componenti necessari
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I collegamenti necessari3

Le tipologie di connessione e relativi connettori sono piuttosto variegate ed è
facile confondersi. Di seguito quello che dovete sapere in proposito

Il collegamento del computer
a televisori e sistemi di cas-
se multiple non è sempre

semplicissimo, e possono sor-
gere problemi dovuti soprat-
tutto ai diversi standard di
prese e cavi. 

Inoltre va considerato che il
mondo televisivo e quello
informatico usano anch’essi
standard diversi: l’uscita VGA
di una scheda grafica per PC
fornisce un segnale completa-
mente diverso dagli standard
televisivi (Pal, Secam, Ntsc),
che andrà convertito o a mon-
te, dalla scheda video, o in se-
guito tramite convertitori
esterni. 

Meglio convertire a monte
Visto che questi ultimi diffi-

cilmente brillano per qualità,
l’ideale è sempre avere una
conversione a monte, dunque
una scheda grafica dotata di
uscita video. 

Questa può essere di due ti-
pi, RCA composita (il cui spi-
notto ha un pin circondato da
una massa) e S-Video (con spi-
notto multipolare, simile alle
porte PS/2 dei computer). 

L’uscita RCA miscela cromi-
nanza (i dati sui colori) e lumi-
nanza (l’immagine base in bian-
co e nero) dell’immagine, de-
gradandone molto la qualità,
dunque se si vuole apprezzare
la qualità digitale dei film su
DVD è necessario orientarsi
verso le schede grafiche con
uscita S-Video, detta anche Y/C
proprio per indicare la separa-
zione di crominanza e luminan-
za.

Se vi chiedete come mai nel
mondo video non c’è un solo

segnale ma due, uno con le
informazioni sui colori ed uno
che trasporta l’immagine in
bianco e nero, la risposta è
semplice: i televisori in bianco
e nero sono nati per primi, dun-
que quando è nato il colore si è
trovato un metodo che garan-
tisse la visione delle trasmis-
sioni a colori anche su televi-
sori in bianco e nero. 

Si tratta di semplice com-
patibilità all’indietro che in
quel caso si è voluto onora-
re, ma che spesso nel caso
dei computer non viene ri-
spettata.

Collegamenti audio
I collegamenti audio non so-

no meno complessi: le piccole
dimensioni del retro di una
scheda audio impediscono l’u-
so di connettori standard usa-
ti nel mondo audio, dunque
ogni costruttore fornirà adat-
tatori e soluzioni diverse: al-
cuni includono addirittura un
modulo esterno con connet-
tori standard, altri usano una
seconda staffa che però bloc-
ca inutilmente uno slot del
computer, la maggioranza con-
centra in 3 minijack stereo le 6
uscite del Dolby Digital 5.1,
utilizzando poi dei cavetti
adattatori verso 6 prese audio
RCA o collegandosi diretta-
mente con i minijack a sistemi
di casse pensati per quella
specifica scheda.

Se il decoder Dolby è nel si-
stema di casse tutto è più
semplice: basta un solo cavo
digitale dalla scheda audio al-
l’amplificatore delle casse (so-
litamente posto nel subwoo-
fer). K

Tutti i connettori video
I vari connettori utilizzati nel mondo dell’immagine sono diversificati
in base al tipo di segnale (analogico o digitale, destinato al
computer o allo schermo televisivo). 

E VGA (Db15)
La presa classica per collegare un computer
ad un monitor, sia a tubo catodico che LCD.
Questi ultimi possono però in molti casi usare
il collegamento digitale DVI. La presa VGA
standard è oggi indicata dal colore blu, ed usa

un connettore a vaschetta da 15 pin.

E DVI (Digital Video Interface)
Il connettore DVI trasmette il segnale prodotto
dalla scheda grafica direttamente in digitale,
evitando la doppia conversione che avviene
utilizzando un monitor a cristalli liquidi (da
digitale ad analogico nella scheda video, poi da

analogico a digitale nel monitor). I pannelli LCD sono infatti digitali
come la scheda grafica, e non analogici come i monitor a tubo
catodico. Il connettore DVI è oggi utilizzato anche dai videoproiettori,
per mantenere la qualità del segnale ai massimi livelli.

E RCA (o Cinch)
Il connettore Rca, detto anche Cinch,
solitamente di colore giallo, trasmette il
segnale video composito, ovvero composto
dalla miscelazione della luminanza
(l’immagine in bianco e nero) e della

crominanza (le informazioni sui colori), il che provoca interferenze
con perdita di qualità e creazione di artefatti come colori che
“ballano”, strisce che “nuotano” ecc. Il segnale è compatibile con
videoregistratori e televisori, ma può essere necessario un
adattatore per le unità dotate solo di prese Scart, che mettono
insieme il segnale video composito con i segnali audio stereo.

E S-Video (o Y/C)
Il connettore S-Video, di forma multipolare
come le porte PS/2 del PC, ha il vantaggio di
trasmettere separatamente crominanza e
luminanza dell’immagine (da cui la sigla

Y/C), fornendo una migliore qualità al segnale video analogico.
Per poterlo utilizzare, videoregistratori e televisori devono essere
dotati della specifica presa S-Video, altrimenti è necessaria la
conversione in composito con la conseguente perdita di qualità.

E Gli adattatori
Spesso i cavi “non tornano”, ci si trova
con due maschi da collegare, o con un
jack invece di un RCA… La varietà di
collegamenti rende spesso
indispensabili degli adattatori, di cui
fortunatamente è ben fornita la
maggioranza dei negozi di elettronica o
Hi-Fi. Ma attenzione: tutti gli adattatori
generano una perdita di segnale,
dunque scegliete un buon prodotto e
non usate più adattatori uno nell’altro.

Adattatori femmina/femmina
Se dalle vostre casse spunta un cavo
RCA e dalla sorgente audio ne spunta
un altro, o se il collegamento richiede la
lunghezza di 2 cavi RCA, vi troverete ad
avere 2 spine RCA maschio da
collegare. La soluzione è utilizzare
questi utilissimi adattatori, che mettono
a disposizione 2 connettori femmina.
Oltre che RCA
esistono anche per
cavi multipolari S-
Video.

Adattatori da Scart a RCA/Jack/S-Video
Le prese Scart hanno il vantaggio di
contenere sia ingressi che uscite
audio e video in un unico connettore,
ma sono scomode da inserire ed
incompatibili con i connettori sia Hi-Fi
che informatici. Fondamentale dunque
l’uso di adattatori, sia come in figura
che sotto forma di cavi. Le uscite
solitamente sono
RCA, ma ne esistono
anche con uscita
audio jack o video S-

Video. Attenzione al numero di pin
Scart: alcuni adattatori non portano
tutti i segnali, dunque si perde la
stereofonia audio oppure si possono
usare solo come uscite o come ingressi.
Adattatore Minijack/RCA
Utilissimo per trasformare le uscite
Minijack di una scheda audio in uscite
Rca per collegarsi ad impianti Hi-Fi,
l’unico svantaggio è l’ingombro che può
occludere le
connessioni
adiacenti.
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Uno dei maggiori vantaggi di
un lettore DVD da tavolo è la
facilità di utilizzo: basta in-

serire il DVD e la riproduzione
parte da sola. Ma se si devono
usare le varie funzioni ci si trova
ad utilizzare telecomandi spesso
molto simili ad astronavi. 

Ebbene, utilizzando il com-
puter talvolta la riproduzione è
meno intuitiva, ma le varie fun-
zioni sono chiaramente dispo-
ste in menu, e sono illustrate
tramite descrizioni lunghe e
guide interattive, come nessun
lettore da tavolo può fare.

Oltre ai menu, i Player softwa-
re mettono a disposizione co-
mandi intuitivi simili a quelli dei
lettori da tavolo per le funzioni
più utilizzate (avanzamento ra-
pido, salto di programma ecc.) e
per la navigazione all’interno del
DVD. Oltre al film, il DVD video
spesso contiene anche piccoli
documentari sul procedere delle
riprese, scene e spezzoni tagliati
in fase di montaggio, interviste a
regista ed attori, il tutto organiz-
zato in diversi “capitoli”, simili ai
programmi dei CD audio.

Altre funzioni dei Player per-
mettono la scelta della lingua del
film e dei sottotitoli, la selezione
del formato schermo (4:3 o 16:9),
la protezione bambini (che può
impedire la visione se non si in-
serisce una password), e così
via. Tra i parametri modificabili ci
sono sempre luminosità, contra-
sto e colore, cosa spesso assente
nei lettori da tavolo e che permet-
te di non cambiare le regolazioni
del monitor o dello schermo TV. A
seconda del Player utilizzato pos-
sono poi essere disponibili funzio-
ni particolari, ad esempio Power
Dvd e SoftDvd permettono di sal-
vare sotto forma di file qualunque
fotogramma del film, WinDVD
può essere personalizzato con
skin, come i player audio più fa-
mosi, e così via. K

Lo spettacolo inizia4

Inserito il DVD parte subito la visione in automatico, poi si
sceglie la lingua, i sottotitoli e la dimensione dello schermo

Se rivedete spesso i vostri film e volete accedere immediatamente
alle scene preferite, molti Player software recenti permettono di
salvare segnalibri diversi per ogni DVD, in modo da poter saltare
alle scene migliori con un semplice clic. 
Pensate ad esempio a come può essere utile per una serata con gli
amici rivedere una serie di film comici selezionando e visualizzando
solo le scene più divertenti di ciascun film!

E Segnalibri
La creazione di
segnalibri è una
funzione presente in
molti dei Player
software recenti. 
Ad esempio con
PowerDVD della
Cyberlink basta
cliccare
sull’immagine con il
tasto destro, e nel
menu contestuale
selezionare
Segnalibro/Aggiungi
Segnalibro. Oppure

si può utilizzare il pannello di comando principale, cliccando sul
pulsante Aggiungi Segnalibro.
In PowerDVD non si possono rinominare i segnalibri, e questo è un
grosso limite rispetto a WinDVD e SoftDVD Max, che sono invece in
grado di assegnare nomi a nostra scelta (ad esempio “scena
Fantozzi arancini”), molto più significativi quando dovremo 
rivedere le scene. 
Per sopperire a questa carenza PowerDVD è però in grado di
visualizzare una miniatura di ogni scena in fase di selezione.

E Sequenze
Rivedere le
sequenze dei
segnalibri è
semplice: in
PowerDvd ci sono
due metodi, il primo
prevede di accedere
all’albero in cui sono
elencati i capitoli del
DVD, al cui interno
troveremo
visualizzati anche i
segnalibri. 
Il secondo metodo 
è più comodo e

spettacolare: tramite il comando di menu Segnalibro/Visualizzatore
è possibile far apparire una schermata in cui per ogni segnalibro è
visualizzato il primo fotogramma della scena in miniatura. 
In questo modo potremo effettuare la scelta con grande
immediatezza e poi basterà un clic per far partire la sequenza.

La ricerca delle scene

I cavi audio possono anch’essi
trasportare un segnale digitale
o analogico. Nel primo caso
possono essere normali cavi
elettrici o sofisticati (ma
delicati) cavi a fibra ottica. Le
connessioni tra scheda audio,
amplificatori, casse, decoder
Dolby ecc. possono essere
anche molto complessi. Ecco
una panoramica dei diversi cavi
e connettori.
1. Minijack Utilizzato in quasi
tutte le schede audio per
ragioni di spazio, conduce un
segnale audio analogico
monofonico o stereofonico (nel
qual caso si riconosce per le 2
fascette nere isolanti
orizzontali). 
2/3. RCA (o Cinch) Utilizzato
dai componenti audio Hi-Fi,
conduce un segnale audio
analogico monofonico, dunque
è utilizzato spesso a coppie (il
canale destro è di colore rosso,
quello sinistro bianco o nero). 
4. Minijack ottico Di raro
utilizzo, fornisce una
connessione più salda del
comune connettore ottico TOS.
È utilizzato per condurre un
segnale digitale lungo un cavo
a fibre ottiche. 
5. TOS È un connettore
quadrato molto utilizzato nei
cavi a fibre ottiche che
conducono segnali digitali. Ha
lo svantaggio di uscire
abbastanza facilmente dalla
sua sede. I cavi ottici sia Tos
che Minijack sono poi molto
delicati, non possono essere
piegati oltre un certo limite e
sono molto sottili.
6. RCA digitale (o coassiale)
Il connettore è identico
esternamente all’RCA
analogico, ma è utilizzato su
cavi di migliore qualità per
condurre un segnale digitale. Il
vantaggio di un collegamento
digitale coassiale invece che
ottico è nella minore fragilità
del cavo, inoltre rispetto al
connettore TOS offre una
maggiore sicurezza degli
agganci. 
7/8. Connettori per casse
Il primo semplice, il secondo “a
banana”, sono connettori
utilizzati per alcuni tipi di
altoparlanti Hi-Fi. Ma il
collegamento di gran lunga
più diffuso vede il cavo
“nudo” con il rame che
viene inserito direttamente
in blocchi di contatto a
molla o rotativi presenti sul
retro delle casse acustiche.

I cavi audio
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Per un suono da cinematografo5

Dolby surround, Dolby ProLogic, Dolby digital, DTS, sono tutte tecnologie che
hanno lo scopo di “circondare” lo spettatore di suoni ed effetti acustici

Il suono surround, ovvero che
avvolge l’ascoltatore con
emissioni anche da dietro le

spalle, non è una novità di que-
sti anni. Già molto tempo fa era
infatti disponibile sotto forma
di Dolby ProLogic, un sistema
utilizzato nei LaserDisc ma an-
che nelle comuni videocasset-
te, che utilizzava 5 altoparlanti.
Ai due frontali stereofonici si
aggiungevano infatti un alto-
parlante centrale per il parlato
e due altoparlanti posti dietro
le spalle, il cui suono però era
monofonico (identico per la
cassa destra e quella sinistra).
I canali audio erano dunque
solo 4.

Con l’avvento del Dolby Di-
gital il numero dei canali è au-
mentato a 5.1 su 6 altoparlanti.
Come mai i canali non sono
semplicemente 6 come le cas-
se utilizzate? Ecco perché: il
sesto canale a differenza degli
altri non può riprodurre tutti i
suoni, ma ha una gamma di
frequenze limitata ai bassi, ed
è infatti dedicato al subwoofer.
Le altre 5 casse sono disposte
come nel vecchio Dolby Pro-
Logic, con la differenza che le
due casse posteriori non emet-
tono lo stesso suono ma sono
stereofoniche, dunque è possi-
bile distinguere un suono pro-
veniente da dietro a sinistra o
da dietro a destra. 

Il futuro è il Dolby Digital
Surround Ex, che utilizza 6.1
canali e 7 altoparlanti. Il nuovo
altoparlante è dedicato ai suo-
ni provenienti da dietro in po-
sizione centrale. Abbiamo così
3 casse davanti, 3 dietro ed un
subwoofer: finalmente il reali-
smo è totale, e possiamo ascol-
tare distintamente un’astrona-
ve che ruota tutto intorno a
noi. Infatti il nuovo episodio di
Star Wars utilizza proprio que-
sto sistema.

Come scegliere 
una configurazione audio

Nella scelta di una configu-
razione audio ci sono molti fat-
tori da considerare, non ultimi
gli ingombri ed i prezzi di cia-
scun sistema. È infatti inutile
spendere una fortuna per un

Per decenni il suono è stato stereofonico, 
dunque con due casse grandi o due casse piccole
più subwoofer è possibile avere una perfetta
riproduzione audio con un panorama sonoro
frontale piatto. 
L’uso di particolari algoritmi, ad esempio l’Eax di
Creative Labs, permette di dare maggiore
profondità all’immagine sonora, per cui si ottiene
un panorama sonoro a 180 gradi in rilievo, ovvero
si riesce a rendere bene un suono che proviene da
vicino rispetto ad uno in lontananza.
Ma per ottenere un’immersione cinematografica
sono necessari anche i suoni provenienti da dietro:
con 4 altoparlanti grandi (quadrifonia, sperimentata
già negli anni ’60 nel mondo dell’Hi-Fi, ma con
scarso successo a causa della poca importanza

dei suoni provenienti da dietro nell’ascolto di
musica classica) è virtualmente possibile
raggiungere la stessa perfezione di un sistema 5.1,
ma a patto di essere posizionati esattamente
sull’asse di simmetria tra gli altoparlanti e ad una
distanza che formi con le casse un doppio triangolo
equilatero. 
Ciò è necessario per la creazione dell’effetto
fantasma, per cui suoni, voci ed effetti posti al
centro sembrano provenire da un inesistente
altoparlante centrale.
Per evitare le limitazioni dovute a necessità di
posizionamento così stringenti è nato il Dolby
Digital 5.1, che ha un altoparlante separato per i
suoni centrali anteriori, ora seguito dal 6.1 che
aggiunge la cassa centrale anche dietro.

Per immergersi in un vero ambiente sonoro tridimensionale
sono necessari 6 altoparlanti, ma anche con meno casse o in
cuffia è possibile
ottenere effetti
soddisfacenti. L’ideale
resta però l’impianto
5.1 con 6 casse,
dunque se non si usa
un sistema
preesistente ma si
deve programmare un
acquisto ex novo è
meglio non scendere a
compromessi.
Vediamo comunque
come alcuni sistemi di 
riproduzione del suono 
3D utilizzino con 
eccellenti risultati 
anche 4 o solo 
2 casse.

sistema di casse che poi, per
ragioni di spazio o conforma-
zione della stanza, non posso-
no essere montate nelle posi-
zioni esatte per ricreare l’effet-
to surround. Ma il piacere di un
suono a 360 gradi è tale che per
risolvere alcuni di questi pro-
blemi sono apparsi sistemi di
montaggio con supporti in me-
tallo, montaggio a muro ecc.,
per non ingombrare l’ambiente
quando si è terminato di vede-
re il film.

La scelta di un sistema vali-
do non è facile, visto che diffi-
cilmente in negozio ci faranno

ascoltare come “suona” un si-
stema di casse 5.1 prima di ac-
quistarlo. Ci sono però dei
trucchetti, ad esempio dare un
colpetto secco sulla cassa, in
alto: se udiamo rumori interni,
evitiamo l’acquisto. Il nostro
colpetto ha infatti fatto vibrare
la cassa stessa, come farà poi il
suono emesso dall’altoparlan-
te, dunque il rumore che ab-
biamo sentito certamente di-
sturberà l’ascolto.

Consigli di acquisto
Un consiglio è poi quello di

evitare, a meno che il budget li-

mitato non ce lo imponga, l’ac-
quisto di casse in plastica, so-
prattutto se hanno un aspetto
gracile: la plastica sottile dona
infatti al suono un inconfondi-
bile effetto “scatoletta” che è
quanto di più lontano si possa
immaginare dal suono origina-
le.

Un altro consiglio importan-
te riguarda l’uso di casse ac-
canto al monitor: se gli alto-
parlanti frontali andranno po-
sizionati accanto e sopra al mo-
nitor, sinceratevi che si tratti di
casse appositamente scherma-
te per l’uso con il computer, al-
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trimenti sullo schermo appari-
ranno distorsioni e viraggi dei
colori dovuti all’interferenza
magnetica prodotta dalle casse
con il tubo catodico. L’ideale è
poter posizionare le casse lon-
tano dal monitor, ad esempio a
parete.

Non fidatevi di chi vi garan-
tisce un suono ricco e profon-
do con altoparlanti di piccole
dimensioni senza un subwoo-
fer separato: è vero che la tec-
nologia ha fatto passi da gigan-
te, e nel mondo Hi-Fi ci sono
delle casse stereo piccole con
prestazioni eccellenti, ma la fi-
sica pone dei limiti per cui le vi-
brazioni dei suoni gravi non
possono scientificamente es-
sere emesse con la necessaria
energia da casse armoniche
piccole: avete mai pensato per-
ché i contrabbassi sono così
grandi, e non possono essere
messi comodamente sotto il
braccio come i violini?

Visto che i sistemi Hi-Fi con
casse grandi sono molto costo-
si (anche 250 euro per cassa),
solitamente si riservano all’uso
stereofonico, perché un siste-
ma surround realizzato con
casse di questa qualità coste-
rebbe uno sproposito. È per
questo che il subwoofer è indi-
spensabile: le frequenze che le
altre casse non possono ripro-
durre a causa delle piccole di-
mensioni sono inviate tutte al
sub, che deve ovviamente es-
sere grande e possibilmente in
legno per renderle al meglio.

La fisica ci insegna anche
che i suoni gravi sono poco
“direzionali”, ovvero non è fa-
cile percepire da quale direzio-
ne stanno arrivando al nostro
orecchio. Per questo il
subwoofer è uno solo, e ripro-
duce i bassi sia dei suoni fron-
tali che di quelli che provengo-
no da dietro.

Infine, vi ricordiamo che tutte
le versioni recenti dei Player
DVD software supportano il
Dolby Headphone, un sistema
molto complesso per rendere i
suoni 5.1 utilizzando solo un
paio di cuffie. 

Ovviamente la resa non è
perfetta, ma si ha effettivamen-
te l’impressione di essere in un
ambiente sonoro tridimensio-
nale. In fondo le nostre orecchie
sono 2, come gli altoparlanti
delle cuffie, dunque i complessi
algoritmi della psicoacustica
possono approssimare anche
l’effetto di un suono che provie-
ne da dietro. K

L’audio dei film su DVD può
seguire diversi standard, che qui
elenchiamo con le caratteristiche
più importanti. Per sapere quale
standard usa il film che stiamo
per vedere basta guardare le
indicazioni sulla confezione.
Ovviamente anche il proprio
sistema (Player software, scheda
audio e casse) deve essere
compatibile con uno standard per
poterlo riprodurre correttamente.

E Dolby ProLogic
Sfrutta 5 altoparlanti ma solo 4
canali: centrale, sinistro e destro
anteriori, ed un solo canale per i
suoni provenienti da dietro, che
viene inviato identico ai due
altoparlanti posteriori. Ciò
significa che, nonostante la
presenza di 2 casse, i suoni
dietro le spalle sono monofonici.

E Dolby ProLogic II
Non è uno standard di codifica
ma di trattamento del suono: il
suono ProLogic viene elaborato

per imitare il suono Dolby Digital
5.1, dando l’impressione della
stereofonia anche
posteriormente.

E Dolby Digital 5.1
Attuale re del suono surround,
usa 6 altoparlanti e 5.1 canali,
ovvero 5 canali a gamma completa
ed uno con sole frequenze gravi,
inviate al subwoofer. Gli altri
canali, tutti indipendenti, sono:
centrale, destro e sinistro
anteriori, destro e sinistro
posteriori. Ciò assicura un reale
suono stereofonico anche per
l’audio proveniente da dietro.

E Dolby Digital Surround Ex
Forse sarà il futuro re degli
standard audio: aggiunge un
altro canale al suono Dolby
Digital 5.1, dedicato ai suoni
centrali posteriori. Usa 3 casse
davanti, 3 dietro ed un
subwoofer, per un totale
realismo a 360° che permette di
“sentire” una sorgente sonora

ruotare tutto intorno a noi senza
discontinuità. È stato utilizzato
nel nuovo episodio di Star Wars.
Ma non è detto che in qualche
laboratorio non si stia già
pensando ad sistema “8.1”, per
un realismo a 360° anche in
senso verticale, ottenuto
aggiungendo due ulteriori casse
posizionate una sopra la nostra
testa ed una sotto la sedia!

E DTS
È un concorrente del Dolby
Digital, usa sempre 6 casse e
5.1 canali, ma offre una
maggiore dinamica sonora grazie
ad una codifica digitale con
minore livello di compressione.

E Home THX
Non è uno standard di codifica
ma un sistema di trattamento del
suono Dolby Digital o DTS,
pensato specificamente per
restituire meglio l’effetto
cinematografico nei piccoli
ambienti domestici.

La scelta di un kit di altoparlanti
dipende in modo fondamentale
anche dal livello di pressione
sonora con cui si intende
ascoltare l’audio e dalle
dimensioni della stanza in cui
saranno installati.
Una potenza reale (RMS) di
50W, di cui 20 per il subwoofer,
è il minimo indispensabile per

poter ascoltare suoni di volume
corposo in una stanza 3x4
metri. Evitate i kit i cui i satelliti
non hanno un proprio
amplificatore ed usano quello
della scheda audio, in quanto
quest’ultima non può erogare
una potenza sufficiente ad un
ascolto a volumi soddisfacenti.
Per avere un sistema in grado di

reggere volumi elevati senza
distorsioni, ed in grado di
riprodurre in modo
soddisfacente anche il suono di
CD audio musicali, preparatevi a
spendere circa 450 euro. 
La sensazione di immersione 
ed il piacere di suoni privi di
distorsione anche ad alto
volume vi ripagherà della spesa.

Produttore        Modello                     Prezzo Note

Philips A3500 Millennium A 195 Senza decoder Dolby; 4 casse ultrapiatte; 
con telecomando

Yamaha Tss1 A 300 Con decoder Dolby separato; 
supporto Dolby Digital e DTS

Teac PowerMax 2000 A 410 Con decoder Dolby nell’altoparlante 
centrale; telecomando opzionale

Altec Lansing Da 890 A 440 Con decoder Dolby e supporto Home THX; privo di
altoparlante centrale; subwoofer molto ingombrante

VideoLogic Digitheatre A 455 Con decoder Dolby separato; completo set di
connessioni analogiche e digitali

Creative Labs Inspire 5.1 Digital 5700 A 455 Con decoder Dolby e DTS; subwoofer da 30W; miglior
rapporto qualità/prezzo per chi non ha il decoder
Dolby nella scheda audio

Fondamentalmente i kit Dolby Digital 5.1 si dividono in due categorie: quelli dotati di decoder interno e
quelli che necessitano di un suono già decodificato dalla scheda audio. I primi si collegano al computer
tramite un singolo cavo digitale, i secondi con una nutrita serie di cavetti. Inoltre, alcuni kit usano un
amplificatore per ciascuna cassa, mentre altri hanno un amplificatore solo nel subwoofer, ed i satelliti
usano la potenza fornita dalla scheda audio. Ovviamente i primi hanno qualità e costo maggiori.

Scegliere un kit di altoparlanti

Gli standard audio
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Guardare uno schermo da 17” è un conto, ma uno da 34” o addirittura
proiettare su una parete di un paio di metri di base, è tutta un’altra storia

Nonostante la migliore defi-
nizione e la stabilità del-
l’immagine, il monitor del

PC non è certamente ideale per
dare sensazioni cinematografi-
che, a causa della piccole di-
mensioni. Il fascino del cinema
può essere approssimato più
facilmente con un televisore di
grandi dimensioni, soprattutto
se in formato 16:9, o per chi se
lo può permettere con un vi-
deoproiettore.

Il formato 16:9 è molto vicino
ai reali formati cinematografici
(il Cinemascope era ancora più
largo!), mentre un televisore
tradizionale o un monitor per
PC, con il loro formato 4:3, vi-
sualizzano i film o con bande
nere ed il taglio della porzione
laterale, o riducendo le dimen-
sioni globali dell’immagine.

Il principale vantaggio dei
monitor, ovvero la migliore de-
finizione, non è così importan-
te per le immagini in movimen-
to come lo è lavorando con
Windows, mentre la stabilità
dell’immagine è fornita anche
dai televisori, basta scegliere
un modello 100 Hz. Dunque se
l’home cinema è più di un di-
vertimento occasionale il con-
siglio è di inviare il segnale dal
computer al televisore, almeno
un 29” o meglio un 32” 16:9.

Videoproiettori: il massimo
Ma il meglio della cinemato-

grafia casalinga è il video-
proiettore, accompagnato ad
uno schermo murale. Evidente-
mente questo sistema appros-
sima perfettamente la proiezio-
ne cinematografica, vi sem-
brerà di avere la vostra sala ci-
nematografica privata, con im-
magini grandi e le tonalità cal-
de tipiche dell’immagine
proiettata. Tutto questo unito
ad un buon sistema audio 5.1
rappresenta il massimo per i
veri appassionati, con un reali-
smo impagabile ed un’immer-
sione audiovisiva totale.

I problemi sono tre: la ne-
cessità di grandi spazi, la diffi-
coltà di installazione ed i prez-
zi elevati. Per montare uno
schermo murale c’è bisogno di
una parete libera, e la stanza

Il fascino del grande schermo6

Una volta deciso di sfruttare il maggiore realismo
cinematografico permesso da un grande schermo
televisivo, è il momento di pensare a come
effettuare i collegamenti, che possono essere
anche abbastanza complessi. Ci sono poi diverse
soluzioni a seconda della distanza tra computer e
televisore, distanza che oggi è comunque sempre
colmabile anche senza cavi volanti o opere
murarie, grazie ai sistemi di ritrasmissione 
senza fili.

Usando un cavo
La soluzione più immediata e semplice è il
collegamento con un singolo cavo video,
preferibilmente S-Video per evitare la perdita di
qualità tipica del videocomposito RCA. Ciò implica
che almeno la scheda grafica del computer sia
dotata di uscita S-Video accanto alla solita uscita
VGA. Se il televisore fosse privo di ingresso 
S-Video, può essere utilizzato un convertitore 
da S-Video a Scart. Il problema della distanza può
essere risolto, se si tratta solo di andare da una
stanza all’altra, con un cavo ben schermato, la cui
lunghezza può arrivare ai 10 metri senza che il
segnale si degradi in modo eccessivo.

Usando un cavo ed un convertitore VGA-TV
Se il proprio computer ha una scheda grafica priva
di uscita S-Video o RCA, è possibile utilizzare un
convertitore VGA/TV. È però una soluzione che
sconsigliamo: spesso il segnale non è dei migliori,
i collegamenti VGA vanno ristabiliti ogni volta che
si usa il computer con il suo monitor, ed il costo si
aggira sui 100 euro, prezzo al quale è possibile
acquistare una nuova scheda grafica di base
dotata di uscita TV.

Senza fili
Se le distanze da superare sono notevoli o non si
vogliono avere cavi volanti per casa, oggi c’è la
soluzione senza fili: basta acquistare un
ritrasmettitore radio di segnale video, formato da
una trasmittente che si collega all’uscita video
della scheda grafica ed una ricevente da collegare
al televisore. Il prodotto è facilmente reperibile in
quanto è spesso usato per trasmettere in tutta
casa il segnale dei decoder satellitari. Unica pecca
di questa soluzione, il cui costo è di 150-200 euro,
è l’uso di onde ad alta frequenza seppur a bassa
potenza, i cui effetti a lungo termine sulla salute
non sono ancora chiari.

Collegare il computer al televisore

Per realizzare connessioni
perfette può essere utile
seguire dei piccoli segreti che gli
esperti e gli appassionati di
audiovideo conoscono, ma
spesso non vengono diffusi tra
gli utenti o riportati sui manuali.
I collegamenti video, come detto
in precedenza, devono utilizzare
preferibilmente le porte S-Video,
per evitare la perdita di qualità
tipica del videocomposito. 
I cavi non devono superare i 10
metri di lunghezza, e se
passano vicino a cavi elettrici,

altoparlanti, magneti o motori
elettrici è meglio che siano
professionalmente schermati,
anche se i costi salgono molto.
La sezione del cavo deve essere
tanto più grande quanto più
lungo è il cavo. Se per caso
dovete farli incrociare con dei
cavi elettrici di alimentazione dei
vari apparecchi dell’impianto,
fate in modo che i cavi si
incrocino ortogonalmente (a 90
gradi) e non procedano paralleli.
I connettori dorati sono quelli
che conducono meglio il segnale

e che non rischiano di ossidarsi
col tempo (fenomeno molto
frequente). I connettori S-Video
sono delicati, e se scollegati e
collegati in continuazione i
piedini possono piegarsi o
rompersi: meglio tenerli
connessi in permanenza.
I cavi video (ma anche audio)
vanno trattati con rispetto: è
bene non piegarli, annodarli,
lasciarli incastrare sotto le porte
o calpestarli, in quanto a lungo
andare la schermatura può
rovinarsi irrimediabilmente.
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adibita a tale scopo deve esse-
re abbastanza lunga da per-
mettere la proiezione e la visi-
bilità di un’immagine molto
grande. Inoltre il proiettore de-
ve essere montato e regolato
con cura. I prezzi poi sono sce-
si negli anni, ma partono sem-
pre da circa 2.500 euro, quasi
cinque milioni di lire.

Se per i prezzi si tratta come
sempre di sperare in una mag-
giore diffusione di questi pro-
dotti, per l’installazione qual-
cosa è migliorato con l’arrivo
della nuova generazione di
proiettori che sostituiscono le
vecchie unità molto ingom-
branti a tre fasci luminosi, da in-
stallare sul soffitto e molto dif-
ficili da regolare. Queste ultime
sebbene molto meno luminose
di quelle a LCD avevano però
un vantaggio: essendo analogi-
ci riuscivano a rendere meglio
le varie gradazioni di intensità
di colore tipiche di una buona
pellicola analogica. In altri ter-
mini se da un alto pretendeva-
no l’oscurità assoluta dall’altro
però nelle scene molto buie riu-
scivano, per assurdo, a rendere
meglio gli oggetti scuri. Per fare
un esempio un gruppo di sol-
dati “delta force” in azione not-
turna si individuano meglio con
un videoproiettore a tre fasci
piuttosto che con un LCD.

I vantaggi dell’ultima
generazione a LCD

Le unità di nuova generazio-
ne si installano in pochi minuti,
sono più maneggevoli e non
necessitano di regolazioni
complesse utilizzando una sola
lampada. Lampada che però
non dura in eterno e costa ben
450 euro, per una durata di cir-
ca 2.500 ore, il che volendo fare
tutti i conti significa un costo di
circa 750 lire per ogni film che
vediamo (escluso ovviamente
il costo del film stesso che non
è da sottovalutare poichè ac-
quistare un DVD appena pub-
blicato ci vogliono dalle 45 alle
55mila lire e per noleggiarlo
per una sera 10mila lire).

Infine, ricordiamo che per
una corretta visualizzazione
dell’immagine la stanza di
proiezione deve essere total-
mente oscurabile. Il che è
senz’altro ottimale, però va
detto che con gli odierni proiet-
tori LCD che raggiungono e su-
perano i 1.000 lumen si può
tranquillamente vedere anche
se la finestra è aperta e le tap-
parelle sono tirate su. K

Tutto in una scheda
Come avrete capito nel corso dell’articolo, la
soluzione migliore per riprodurre i film su DVD con il
computer visualizzandoli con il televisore è una
scheda grafica dotata di uscita S-Video. 
Ma solo poche schede dotate di uscita S-Video
sono dual, ovvero possono usare questa uscita in
modo indipendente rispetto all’uscita principale,
quella VGA.
Con una scheda dual è possibile utilizzare un
programma, ad esempio Word, sul monitor VGA, e
contemporaneamente visualizzare un film in DVD
sul televisore.
Se si è dotati di un processore abbastanza
potente, una scheda dual è la soluzione ideale, e
può essere usata anche nei giochi, ad esempio con
Microsoft Flight Simulator è possibile visualizzare il
pannello di comando dell’aereo sul monitor, ed una
visuale esterna sul televisore.
Tra le schede dual segnaliamo la Ati Radeon 7500
(circa 200 euro), in cui la seconda uscita può
essere sia VGA che S-Video, permettendo l’uso di
due monitor per computer, e la Matrox Marvel 450

TV (circa 360 euro), in cui il secondo schermo può
essere un televisore, ma che è dotata anche di
ingresso Rf (antenna TV) e sintonizzatore per
vedere la televisione sul PC. Anche Ati ha una
soluzione con sintonizzatore TV, la Ati Radeon
7500 All in Wonder.

Nella foto qui sopra: la scheda video Ati Radeon 7500.
Il prezzo indicativo di questo prodotto è 200 euro IVA
inclusa.

Videoproiettori LCD: per chi ama il meglio

La nuova generazione di proiettori LCD è facile da
installare e non necessita più delle complesse
regolazioni richieste dai vecchi modelli a 3 fasci
luminosi (celebri quelli della Barco).
Il videoproiettore si collega alla porta video della
scheda grafica, preferibilmente S-Video, o meglio
ancora alla porta VGA, di qualità superiore. 
La massima qualità si ottiene con un
collegamento digitale DVI, ma non tutti i video
proiettori (e le schede grafiche) ne dispongono.
L’immagine può anche essere proiettata
direttamente su un muro bianco, ma i risultati
migliori si ottengono con un apposito schermo da
proiezione, che può essere fissato al muro o,

srotolabile,
montato

su un treppiede, proprio come gli schermi sui
quali i meno giovani di noi hanno visto proiettare i
filmini in Super 8 negli anni ’70.
Esistono anche schermi speciali con superficie
brillante o perlata, indicati quando non è possibile
ottenere il buio completo nella stanza in cui
avviene la proiezione, ma hanno una luminosità
inferiore se non li si guarda centralmente ma da
posizione laterale.
Tutti i videoproiettori possono adattare le
dimensioni dell’immagine a quelle dello schermo
tramite un apposito zoom. Può essere necessario
anche regolare la distorsione trapezoidale
dell’immagine tramite gli appositi controlli di
geometria, simili a quelli di un monitor a tubo
catodico. Luminosità, contrasto e colore si
regolano tramite un sistema a menu e finestre in
cui è possibile navigare tramite il telecomando.
Ad ogni modo a pag. 120 trovate una guida
all’acquisto dedicato proprio ai videoproiettori
LCD.

Il videoproiettore Sony  Vpl-Hs1 può essere posizionato
su un tavolo basso, una sedia ecc., sia in verticale che
in orizzontale, con una versatilità sconosciuta ai vecchi
videoproiettori che andavano installati sul soffitto. Inoltre
legge le Memory Stick generando la proiezione stile
diapositive delle immagini scattate da fotocamera
digitale Sony. Unici difetti: è in formato 4:3 e costa
3.409 euro.

Per chi ha lo spazio ed il budget adeguato, acquistare 
un videoproiettore LCD è certamente la soluzione ottimale
e di limitato ingombro, per portare una vera sala
cinematografica in casa propria


